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ECCETTO' l' FESTIVI

***"
Nella cattedra di Notre-Dame è suc-

cesso, cOl1l,e v'ho detto., allI',,a volta al, padre
MODsabre, Mona. d'Huls,t. SOll'getto, di..sue
c?Dfe,Wlze ~ar~: la morale, ,Que,stl\ quare­
slma,svolgerà ,I fO,\jdl\menti della 11l0r!'ol,ità.:
ho potuto CODosce~e l t~tpi di su.e seì. co1)11'
ferenze e prevedo tanti sucoessi oratorlì.
A parte i cOlìfronti, opino che non, pùtea
scegliersi, persona piì:i, degna per sucqe~cre

a Motisabrèe contlDu'àre coaì le.tradizioDi
glorioal di 'quel pergamo. ' ' ,

***

ESCE TUTTI I GIOR

II CittdIB,: Il:a ':iano
!

VlI

tradu~lone, di A,

visitare la santa Cappella ef;il palaZllD, della reria francese, s' affrettò a prendere possesso Dunque.Ja visitatrice .reale avea 'attraver-
giustizi~, Eugenio Montrlll s'era colloèE\,toper del posto, momentaneamente 'lasciato, e vi si' sato la l,alleria per recarsi alla santa Cap·,
tempo iuuna delle sale ove sarebbe passata .pose con tanta n-isoluaìone che' la grossa' si. pellàeenza che .Eugenio se, ne;fosse'yunto'
la corte, sperando di aver "occasione di scor- gnora 'per dette" ogni,' speranza .di rioccupare accorto i" ma aWiflcontrQ, eg!i,!lveYlI<!,ajtllr;l'atO, ,
gere la 'signora bionda, Nè i suoipresenti~ .il' hlOgo,perduta.. , un « cugina mia» che gli prometi!r;a,:,<;liispe- , "
mentìfurono vani, Un po' primaèhe &iun~ , LùEugenio potè rivolgere, un, saluto: alla .rare soddisfatta la ~p\l Y!:.lfl çJ,lr!0~~t4; il"""
gesse la regina, la' sconoscìuta com[>,\rve a sua vicina, .ma.ella non gli accordò. che uno', -:- Or!llar sperI? dr veplr~e a'i~~P?!' mce'ia:!
braccio del vecchio, che ella avea chiamato "sguardodistratlp, un saluto, più .distratto egli: a 'se stesso. ' ' , "
col nome di signor di' Rollezan, 'Te'neva per' ancora, 'e, seo:?!! dar' segqo di, riconoscer lo, ' La folla, che s'era accalcata alla santa
mano un fanCiullo dai sette agli otto anni;' 'continuò ,il diàlogo comlnclaro, pa~sando la Cappella, andava diradandositranquillamente.

.brutto e sgraziato quanto' ella' era gentile' 'sua ma,n,o trai èapé1li rossastr! del' fanciullo. .La giovane signora salì nella carrozza che
e bella, - Questo bamboccino non 'può certo essere .Ia attendeva; il suo cavaliere la salutò, diè

Allo scorgere insieme quelle due persone figlio di una così gentile signora, pensava egli. 'un abbraccio al 'fanciullo, e" fermossì a guar~
di età e di aspetto, così diverso, il giovine . --:Ma~lll1a, grid~in quell' js~anle'il fa,;- darealqùanto)e, v,ewu:à",chy, al\o~ral}l:\vasi,

Urla' sìgriora-elegante e, dall'aspetto nobile ingegnere provò un sentimento spiacevole; ciullòicon voce piagnucolosa, lO m'annoIo prima di.mu~)Ver~'~g11, stess~ ver~9 IU.\,?~Vr~.
come la bionda sconosciuta doveva apparte- Egli ,liseguì: poi collo ,sgtlardo, mentre si qui, 'andiamo via. . EugenIO 51 adltava seco, slesso per' !)on,
nere'all' aristocrazia' parigina; quindi era avvicinavano.ad una finestra .che dava sulla - Taci, tesoro mio, abbi pazienza. . poter come un monello seguire' 'di corsa'la'
cosa' ben' naturale' che' eUa dovesse recarsi corte del palazzo di giustizia, e che, era sul- Eugenio, disgustato 'vedendo che' non lo si carrozza che trasportava la sconosciu,ta. Nqn, '
alJe,leste annunciate dUrante la dimora della 'ticientemente libera da cudosi, e vide che il riconosceva o si lacea vista di' non 'rico' vedendo, neppur unjia'rre pel' uinerle dietrolaugusta' visitatrice. Ottenere, biglitmid'invit6 ,vecchio si appoggiq al davanzale, colla sua noscex'lo dopoui> se~vizib,che in quella oc- si aqcpntentò di. non perderele.<'tracciede
era dunque, jJ:modo."più pronto e più sicuro, compagna. , ' , casione 'era ,stato' tutt'altro' che da nulla, tese vocchio ~ignpre, "che ~gli,J' aveQdo\p ,ormeg· , '
pen,~ava,..ELlgenio,per" soddisfare la, suacu- - Il signòr.'di RoI1ezan, ripeteva: egli, ,rì- ,il su%recchio, pei raccogliere, nonostante giata se'[jza, qa~gli, nell~occhio"i:l:bbe I~sa~.
riosità.' : cercando inùtilm'entenelle: sue memorie. le grida;del di fuori, nel',diaJogo'che sifacea : disfazione eli Veder,.et;ltrare,al, !l. ,-1,94••Jn Via,

Prendere, informaziol)i, presso, ,suo zio di I Non era 'tuttavia" qùello,il nome che lo vicinpa lui qualche indizio donde poter l'i" ,di Rivoli. Cinque minuti al" "ediantCII""
,'ciò: che fo,sf,e",avveJ;1utp ,della figlioccia, di I zio Pièlal'd avea pronUnciato' urla v.o1t'a ap- levare la "col1(\izione della, giovaue 'signora, una mancia generosa data a ,p aio, egli ,"
~ui npn aV~fl!W Ri,jÌ"Rron\ll1ci~to il n~me dopo nùnciandogli 'che'la figlioccia doveva, fàre uri Dopq una1unga attesa, si sollevò unru. veniva asaRere" che !1~i~99,ti""" oUezalÌ"
que,n.a d~l,!s!qne\sotlerta c;!,a eJ;1tramlll"sar~bbe,' ·buou' matrimonio:' more assordat)t~ c;!l" ovazioni e di applausi. colonnello: dI' cavaUena' 'm 'pensione, ,el'a ce,:,
stato facile m altl'Oe te1l1f1P,,' 1l1a Wll\>- allor.a, Pre,ssola' finestra, a cui s'e'l'allO avvidriati' Ma .EJ.1genjo,' senza cth;arsi di ciò" andava libe, e, seb!Jene uon riccoi 'gode'va' di I una'
giacchè il vecchio mercante avea tulto di- i 'due' nuovi venuti,' trovava," una'grossir S\- ripetèndo 'trà sé: c o11ore,\:ole agiatezza., Eugel1i<ì pensò tosta'
menticato, nè si rammentava più della /i- gJ;lota, che commise!' imprudenza' di precie _ Quanto desidererei che fQsse ella I che, quello era, l' UOl1l0 ,.fatto' a,'posta per
glioccia che ~fil l1ip?te, Allora egli pensò, di pllarsilutto ad un tratto nella' sala per ;an' - Cugina mia, cl1iese i11 quell' istaqtl' il., ,presentarlo alla sua p,areJ.l.te" ..dato"'H casa"',
celcarsi au~ìIinri'tra' i '~uoj ,COlloscenti.: . I dare jncontro ad una sua amica. Eugenio vecchIo signore; 'oggi 'le, piace' meglio l'ab- . che non si fosse ingannato nelle sue sUppO'<

II' giordo ih cui'la fami'glia reale doveva' allora, trascurando ogni tradizione di galan- bigliamento della regina? sizioni. (Continua.)
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Un errore di sta.mpa.!,

Ohe l'opera da noi impresa, più di tre­
dici anni sono, sia tutt'altro che inutile,
s' jllcaricòdi prorarlo ora, una volla di
più, l'organo dali'associazione progressista
friullìulI'l,il Rriuti;

. Il, dtìtto per' non smentire il SI)O
e~ilel.o di rnàl~ dàl popolò~; quhJ(il,
dì edllcator I ' popolo, ' recava, l'altro
giorn\! nn, artitlÒlo, fatto Il posta per dlt­

, fondere la riì:iO\1f, morale progressista tra
li popolo.

Narl'llvasi in !lUi, ili, un pr,~te, cappel·'
lano: di: M0' che" ili-un'oaterin dèl'SI1 blJrbio
avrebbe. fatto. tOSll' affatto contrarill al suo
carattere",lllia sua dignità, llirgiuram.nti·
prestatì;: " •

Evidentemente il F/:iuli" eoltte organo,
Jlrogres~istl\l 001, SIIO, 'articol0i" non tanto':
vago da a~parirora dirittura,un l inveor.ione, .
non così lIarticolareg§illtof da.. offrir modo'
di verificare la cosa e di comprovare la
falsità della, notizia. -... e poi oi vengano Il .
parlar~' di' a~ti" gtlsitithìlre f costoto '-',si,
proponevadf' gettltr6l' lo sprezzo sul', prete'
in"gen.ralc, ,dì'da:t"(lII'a: prova ch:e il Iprete
?perà f oea .dlvei'~lÌlnente:d,a:i ,{lre~\l,t~i", che
lIIsegnaj dl'r«eMutare' quella stIma", o~e
voglili of\rìò';'i1 ~re~lJgoile ancbrll tra, il,
oporo:' ""

Jl Al'' 'vedere qQi;II'artllicip
quanto prdgrfJs~ista;
scrivere quattN



J..a Paca
1'avv. G. B. Biilia con la naturals sna iacon­

dia, e con, i tanti altri bel pi'egi che adornàno

li'orqjuiiensis.

QualBo, 22 gonnaio 1891.
\Nel Friuli del 17 'oorr. ho letto una corrlspon­

dlnza dà 'fricesimo, segnat J G. I\. L., colla quale
H: G. B. L•. vl101 far conoscere che la r,elazione del
O, iòsetitta "l,l Cittadina 1taliano 15 c. sia piena
di inesattotZIl. Non intendo ne voglio 'fare polo­
miche. Manteugo l'esattezza Ili quella relazioue,
eccettuato, 'fo-rse, nel .puuto dell'acquedotto. Le
inesatt9~ze SODO del G. B. L.

Da due mehi a questa l'arte, dice il G. B. L.,
H paese di Q(lalso è colpito dal tifo benigno. Il
tipo infìerlsce in Qualso de cìaca la metà di In­
glio fino al giorno d'oggi. Che due mesiW' Vuoi
éonoscere la benignità di quel tifoi Nessuno dei
colpiti si può ancora dire perfettamente guarìtu,
E dopo 'sei musìWPer un solo furono spese più
di millo lire, 1!'ortuna 'che quelì'Indivhluo apparo
tiene ad una, delle famiglie, più bonestanti di
Qualso;,ed ancora non <l perfettamente guarito.
Moltissimi casl più o meno parteciparono di tale
gravità, quantunque ria vero che di tifo non è
,morta che una sola glovaul! di circa 20 anni il
diciotto 'gen: corro .

, Si capisce ohe al G: B. L. dei Frinii ha pat~

·sui nem la lode data al medico di Tlicesimo.
Mi spiegherò. Il medi<lo dei Comun'l è il dotto Fe­
l'Uglio; e per essere giusti;· bisogna confessare
che il dotto ~'eruglio ha tatto il suo dovel·o. 8e
ogni giorno non veniva a Qu~iso, il O è il,primo
a compatirlo. Il Iferuglio sorve i comuni di Reana
o 'favagnuccn, sarol>be una pel'Ìferia,troppo gra' !de,
essendl! la distanza 'da una estremità all' altra
poco meno che di lO chilometri. Il Ferùglio avrà
forso il privilogio della bilocazione l No, dnnque
merita il' clilÌlpatimentò.'

Il Zanuttinl poi di Tricesimo oi .Il meritato la
stiulB' o la riconooéell3a' dei qnalsesi percM in
,tutti'! sei mesi che po,'dura l'epidemia, sobbene
'non fosse teouto, non ha, mai'mancat,; di portarsi
ancho due volte al giorno il Qualoo, ha ,visitato
tutti quelli ch' 4anno dlmandato 1>1 sua opera,
sebhcue da, motti, percM poveri, nllebbe'nè spera
cOlltl'iDuzione di sorta; fu il primoa lilettere l' 01­
larme al primo caso, importato a Qualso da Leo·
nariacco, col far èhiudcre la casa colpita, col far
rappodo al municipio circa l'acqua, potabile ecc,
Fortunato Qualso Sl: Hi fossero eoegUlte scrupolo·
samente le sUe prescrizioni.

Una parola 'sl1JJa spesa dell'acqulldotto. Ecco
nome al O fu presentata la s~esa.

Compra deU'a'lqua L: ~OOO in circa
Diraulozlone lIo11e frazioni » 25000 '»
Spese addizionali »1000»
Altre speso in progetto pllr vasche e rubi."

netti, 3000 circa. Ci sarà 1'01 se qu'alche esagera·
'zione, ma alla fino bastasser,o queste.E non <l en­
tr~to anche QuaJso in tutte codeste spesel
. Al G. B. L. spotta adunque -di prendero più
esatte illfunnazi"ni e non aiO. Il G. B. L., che
pure duvr.bllo es.~re UlJo d"gli inhrossati per
Qu"ls(l, adupori la sua ilillueliza aflincli<l anche
Qualso sia I""vvedulo d'a,C!jl1a. SOllO 8 m,.i che
Ijuell~ po~ùlllziolJe si )11arJorizza per l,rovvedersi
l'up~ a

, ' . Clvidale, 22 geuntÌto 1891.
lì 19 and, 'come 'ho pre'apnuuciato, ai radunava

ii potrio Consiglio per decidere varie ed impor­
tauti coso dolla res pubblica, e fra queste l'ac;
quisto di mobili della società p~1 Oollegio Con,
vitto, proveduti nel tempo di sua gestiene; e per
deÙberare su domarida della stessa, di accollo di
parte del deficit risultato da quell' impresa.Credo
bene far un po' di storia perchl> i lettori com­
prendano bene la questione.

Circa sei anni fa il nostro Collegio èra i'idotto
a miubili termiui, e la rappresent~nza ~oJÌlunale

nomiuò una COIllmissione per studi circa il me­
desimn, crinci'otando delle proposte. Illavor(ldella
Commissione diede per risultato di poter man,le·
nel'o il Oollegio sopprimendo la scnola classica,
poco frequenlata, ",onservando le Tecuiche, ed isti·
tnendo la COllimerciale, llat:< 'la prese,uza ,li 66
alùnni convittori; ma cont1ttoci~ nel Consiglio
spirava vento contrario al'IlIlntenimento di que­
sto Collegio, causa la manci,nza degliBcol~rl. Al­
lora da una delle principali: ditte commerciali di
qui, veduto che la cittad:danza tutta lamentava
la, sopp,essione dol Collegio, sorse l'idea' di for­
mare,una societh assnntrice con a..ioni di·L. 100
'al!llJue, durature anni cinque, e queste da unirsi'
al 'sussidio, governativo, provinciale o comunale.
L'idea inc@trò'favore, per cui si unl un: comi­

l tato di cinque cittadini, 8i coprirono le azioni, si
tormò legalmente la societh, e conchiud.ml0 con·
tratto col 'Municipio. L. cose andavano bene eosl
cho nel solo,primo auuo il Comitato amministra­
tivo dovè ricolTere all' esazione del primo quoto
d' azi(\ne sottoscritta. In seguito a ciò ii numero
dei Oonvittori andò orescendo, e si credeva che
al termine del quinquennio si avesse a llquiclare
il pareg8'io, anzi su domanda dello stesso Comi,
tato, il O'lusiglio concedeva, por altro peri<.do di.
tempo agli' assuntori, H Cl,llegio, cOllservando il
(lll'imitivo ,uHsidio. Dqpo non molto tempo. il Co·
mitato pensò di Slllettere, ed,invitò il Municipio
a far pratiche perch<l il Oollegio fosse dichiarato
Nazjunale. 11 ehe avvenne; Ula passando alla li·
q'Uidazione lo soci"tà si trovò iiI contro,un·,deficit

, , di ben oltre 20 mBa lirei I accagion"ndo le mag­
giori ap,'se sostenute per il pareggio, nel' frat­
tempo seguito, della scuola ginnasial", le quali
non enno pI,i nel programma stabilito, che anzi
si 'dqvevano sopprimere.

Ora chi dovrà copriro questo deficitl l:m azio·
nisti Wma questi dicono non esser ciò giusto,

poiché essi per la conservazione re bene comune,
stanteché oggi Il passato Nazi"nalo, si sono sa'
crificati sostenendolo, ed ora Il 'l'antaggio lo rt­
sente il paese. Dovràadttnque'coprirlo il Oomnne W
Esso no perchè non ha nessun.d' aifare colla So­
cietà. Allora il Govèrno Wma cosa é' entra il go­
vernoW- Por ciò la questionè Il intrica~a assai
assaI. , '
,l giornali della provincia tutti ébbero' a dire

esser equo cho per 9 mila llr" pensasse il Comune
, come la Commissione amministl'ativa domanda:

: ' i ma e che cosa diranno i contribuentiW Si battè
, o dibattè la questione in procedenti sedntedelOon­

siglio, molto si pérorò, ma la maggioranza de-'
cise di soprassedere volendo studiar ancora la
qnestlono: Ier sera doveva esser deflnita, ma' si
llensò d' nsolre pel rotto della cuffia. llichiarando,
l' iucompetenzt\' del Consiglio per conflitto d' inte·

, . ... .: ' rossi, essendo la maggior parte d( COI\sigli~ri,
saprà darne notlzla m Marlllhllferstrasso N. )62, azionisti del Oollegio. Bella questa I e per~liè non
I. P:" avrà la matlci~ sudde~ta. -:- Questa.ò l'in- si pensò prima; perchènon si sonI risparmiati
sersione che recava l altro gromoIlFremdenblatt. \ inutili dimissioni dispiaceri offese, o tante aitre
All'indomani fu recapitata all'indirizzo proposto brutte cose slJ!lev~te da qu~lIa divergenza? La
una lettera anonima che Illceva quanto segue: ';deoisione spetta ora all' m. Prefetto. Attende·
«Secondo il, vostro desiderio, vi do ndtizia dei 'remo ••••
lO mila fiorini che perdesto; l quali sono nelle· ***
mani 'di chi scrivo, molto meglio custoditi che non I :nostri patres patriae hanno compiuto atto di
dII voi, che per sbadatagoglnilll ~vetelasclatlan· nominando il, sig. 'rito 'fomat già con-
dare. Dell'uso ch' io ae farò 'l'I dirò, por vostra ciale della stato civile. l! 'l'ornat Il un
consolazione, che sarà, ottimo. Chi'porta seco per vane, capace, distinto, e fornito altresi
via e smarrisce con tanta,iacilltà lO mila'fiorini; Idi patento di Segretario. Esso ben meriiava.l'av.
ne ha dì certo"tant'altri a casa, ,da' non dover ~anzanie~to,.ed io .me ne congratulo con lui.
rimpiangere soverchio i primI: Per mia ènerositit ~esta ora vacanto il posto di contabile. Mi rleor-
p'1i vi lascio i 500 fiorini di mRnèìa b- ~o che,per il passato, tre soli eranogl' Impiegati
bla tutto il diritto ad essLHo l'o sog~arml ~l MUlilcipio, e qnestì il Sogr~tarlo, lo scrivano,

l' allegro ;·~troflatore.." rd il cursore; ed ora no abbiamo ,cinque, senza
pontare le duo 'guardie chebenespessola fnngqno

:I:nghil te.'",.; - Parnell - Da un al" da cnrsori. Non sarebbe il caso di risparmiare
tieolo dello Spea7cer, gìornals parlame~lareldel ~uer posto or ora reso vacante? lo crederei di sl,
Gladstone, rileviamo che la .notizia della dimis· ~mmessa la buona voloutà del titularl, e la coo­
sione. del Pa~ÌlelJ da capo dél partito iflandese, ~erazione di apprendisti che non manoanq mai.
data dall'Un suppressibie, sembra confermarsi. '~ *
Soltanto ciò si trova un poco in contraddizione . 1'~ltro ierieranoailie; ;erla città i manifesti-
con i' discorsi cbe il Parnell va. pronunziando in erala d'addio _ della compagnia d'Operette, ed
Irlanda e le ovazioni che dicesi,gli verlgano fatte' l,O di tutto core auguro buon viaggio. La com.
nelle città. ' " ?agnia fece fra noi magri aflari; sarà forse pel

L'Iris7. Oatliolic' cantlnua a combattere vigo:, ,Ireddo, ma molto più perii buon .senso dei Oìvl­
rosamente il' Pàrnclì, 'dicliiarimdo che le desori- ,alesi.
zioni 'dèllè feste in suo onore, sono per lo più de- I

.-lirli di monti infermo o menzogne. Altrettanto!
, banno fatto i dignitarii ecclesiastiCI., Monsignor
O' Donnel, Vescovo di Raphoe, ha stimlDatizzato
l'ingratitndine colla quale Parnell si prevalse'dei
rignardi nsatigli sino all' nltimo istante. Monsi·
gnor Logne, poi, Arcivescovo d'Armagh e Prì­
'mate d'Irlanda, mentre ·festeggiava li "no ritorno
da::Roma. pronunziòun discorso, lagnandosi degli
intrighi plll'nel1lsti, che vorrebbero negare al ole­
ro H diritto di occnparsi dei destini .dèli'Irlanda.
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DENTi arlifici~1l in tut~i ! mig1l6d sistemi. fln~
ad oggi coaosoìnt], vengono apphcatl.

nel 0" binet,t,o DeuList,ico TOSO
V'ia Paolo Sarpi N. 8.

Mastice .per bottiglie
Questo mastice' serve per difendere. il

tappo delle bottiglie dall'umidità eperim.
pedire la possibile'comunicazionedell'aria
col vino attraveno il toracciolo.

8cfttola lire 0,60.
ln vendita presso l'Impresa dipubbliaità

. Luigi Fa~ri8.e C.t Udine, Via .l\hrcerie,
~ casa Mascladrl n. I),

SUCCESSO IMMENSO
n' Caffè Guadalupa è nn prodotto Iqul·

sito ed altamente raccomandablle perché
igienico e di grandissima economia.

Usato in ltalla ed all' Estero da migliaia
di famiglie raccolse le generali .preferenze,
perchè soddisfa al palato ed alla: consuetu­
dlne Il pal'agane dei miglior coloniale, coata
neppur il terzo, è antinervoao Il molto più
ssno.

Nessuno si astonga di farne la prova
Vendesi al prezzo di L. l,50 H KHo per

non meno di 3 Kili e .1 spedisce dovunque
mediante rimessa dell' importo con aggiunta
della spesa postale diretta a Paradisi 1J].
fIlilio, via Valperga Oaluso 24 - TORINO.

A
nche a Udine Ilin vendita il rinomato CAFFÈ
OLAND ESE, -:- da non confondersi certamente
colle usuali cicorie - il quale ra.ppresenta. p.er.

., chi lo usa li risparmio del 45per cento. Per
fare un caffè basta diffatti adoperare metà.poi.

vere di quella impiegata comunemente, aggiun~
gendovi nn quarto di l'ucchiaino dsl caffè olan~
dese, • si ha nua bevanda profumata gustosi.,
sirna, di. bel cqlorito. - Si vende. a cenI. ~'5.
il paccbetto di uu ettogramma ell'Impresa da
J'ubblicità Luigi Faòris e O. UDINE, Via
MSl'cerle, casa Masciadri, n. 5. "

Pittori-Decoratorì-Verniciatori
Laboratorio Via Tomadinl Num. 7

UDINE

Si' eseguisce qualunque lavoro d'insegne
semplici e decorate d'ogni dimensione, con le
rlnamatè vernici della premiata fabbrica Nsbles
et Haare di Londra. - Riparazioni d'inssgne'

I
depente anche iu legno.- Lavori ali cristallo'
con monogrammi, ditte, stemmi in oro e co­

Illori. - Decorazioni di sbanze, applicazione
carte da tappezzerie. - Coloriturs ad olio e
vernics. , '

--------

NOVELLO ANTONIO
DI "MANZA.NO

Fabbricatore - Rlparalore ed Accordatore
di Pianoforti.

Tastiere e Pedaliere per
Armonium

Premiato con Medaglia d' A.rgento al:
l'Es posizione di Udine del 1888. .

Ba l'onore di avvertire la sua 'client~la
ohe,' oltre l'attuale laboratorio in Manzano
ne ha allerto mi altro In questa alttll. Via
Erasmo Valvasone N. 11 - Per caiO di
assenza rivolgersi III portinaio del SQnatore
Pc.cilo a\ N, \4.

AVVISO
001 giorno di sabato. p. v. verrà aperto

UllO spaccio di vino senza fermati va in
Piazza Valentinis N. 2. Starà aperto ogni
gi cI \.li (Ivlle ll€ ]0 ~DJ alle ti pClll.

ORARIO FEIRROVIARIO

.;::::~:E ~ v:;:;1-I·P::·:::;I~·::~:~-
1.4.5ant;' misto 6.40 ant. 4.55 ant,l"dlretlo 1.40 ant.
4.40 » omuibus 9.-» 5.15 »omnlbus 10.05 '»
1.14 li> ,diretto a.o5 pomo 10.50. id.' 8.05 pomo

11.20 poro omnlbus 6.20:t 2.15 pomo diretto 5.03 »,'
5.nO il 1d. - 10.S0 Jio 6.05 JO misto 11.65 )I>

8.09 ... diretto 10.65 li' 10.10» omnlbus 2.,20 a'ot.

DA UDINE APDNTEBBA DA PONTEBBA AUDINE
5.45 ant.,omnlbus 8.50::-ant. 6.20ant.omnibus 9.15 ani.
7.50 :t -- dil'ello 9,48 ... g 15 '" diretto Il.01 '"

19:~~ p~m?~~I:t~~J:~: po~' ~:~~p~mo~~.ibust~~, pO",m.
5.80'''' ornnlbus 8,45-... 6,24 .. diretto 7.59 1"

DA UDINE k COIUIONS DA COa!IONSlA UDINE
2.45 ant{" mtst13 3.35· ant. 12.20 ant. misto, 1,15 ant.
7 51 ....,ornnJbus 8.80 _li' 10.00 :t omnlbus 10.57 li'

11.10 :t misto HM5 pomo 11.50.. Id. 12.25 pom

g:~~ Ptmo~a~bUS ~:~: ~:t3, p~D~'m~tt~s ~:~g :
DA nDINE:A PORTOGRUARO nA PORTOGRUARO AUDINE

'1.4B ant.~mn\bu'3, 9.41 ant. 6.42- ant. ln\slo &.55 ant.
1.02 pODJ: misto 3.35 pomo 1.22 pomomnlbus S.13 pomo
6.24 .. oJ!lnlbns '.93.. 5.04 ..' ml~to 7.15 ..
DA UDINE ACIVIDALE DA CIVIDALE A QDlNE

6.- ant;:, 'lTIlato 6.81 ant. 7.-aut. omnlbus 7.28' aut,:
9.- ... ' Id. 9,31 .'.. I 9.45... misto 10.16 ... '

11.20.. \d. 1\, '01. 12.19... id. 12.&0,pom.-

~:g~~~~ O~~I~U:~~ _~~:~ .. _J~~~m o~S~~US ~~~" :
'l'ramvia a "apol'e Udine-SIIII Daniele

DA UDINE AS. DA~IELE DA S. OANIELE AUDINE
8.20anl;Ferrov. 10.-. ant. \ \ 7.20 ant. Fcfl'ov. 8,57' "

11.36 »'P. G, 1.- pomo 11.-. Id. 1.10 I1OJJI.

g:~ ~ont~Cl~~'o~n i::;4: ~:= P~OU1ii'e~~~o~·. Z::g :
(.')oincidenze

Le corBeùeUa 1\. A.drlj\\\el\ in patlenza da Udine nlle ore
4,40 ant. (j 5,80 l,om. trovRUO ~ Casarsli'colncldenza pcr la
linea Casa.l'sa.:.Pol'togruaro~Venezln. '

J.e corse Clvldule~Portogrulll'o In partenza da CividaleaUe
7 unto e 4,2~ pOlli. trovano ti Porlogrull.ro coincidenza. per la
linea POlltogl'uuro..Venezla. ~ .

r· {_ ·;:;C~ n.~.;-
Vienna 22 - La Politische Oort'espondenH

dice che il presidente del' Oonsiglio di Rumania
arriverà a Vienna domani sera e che è iutenzio­
nato di chiedere nn' udienza all' imperatore e di
'visitare Kalneky,

Appeua verranno ristabilite Is comunicazioni, i
figli' del defunto ambasciatore tùrco accompagne­
rannò-la salma del padre Il Costautinopoli, dove·
si faranno i funerali.

GrlltH 22 - Lo stato di Simor Il psggioreto e
gli furono somministrati gli estremi sacramenti.
Furono ordinate pubbliche preghiere.

Ouscachén 22 - Guglielmo, dopo ispezion~to
, ls fortificazioni ed i porti è ripartito per Berliuo.

:N'ot:l.z1e cu. :Borsa
23 gennaio 1891

Rendita il. godo l genn. 1891 da L. 9390. L, 94,-
id. id. l LuCI. 1891 • 1)1 73 - 111.83
id, austriaca in cart .. da F, 91.15 • F, 9125
id, • in ..rg. • 91 25 • 9135

Fiorini dettivi da L. 223.50 Il 224.-
Bancanote auetriacbe 22350. 224.-

Naufragi

ULTIME NOTiZiE

Roma fJ/J:
AI lpinistero della marina sono giunti i

seguenti pa'rticolarisui disastri avvenutUn
mal'e in conseguenza del fortunale della
scorsa notte eontilluato n~lIa g,uraata d'oggI.

J I. brigantino-goletta Cecqi'/1a del com·
partlmento di Messina e naufragato presso
Oorneto: l'equipaggIO è sll!va,

II cutter Marza Fausti'/1a è na5rragato
presso Ohiarone: l'equlpuggio è salvo; spe­
l'asi di salvare anche il bastimento.

11 cuttor GiuM Cesare del comllBrtl­
monto di Livorno Il naufragato presso Palo:
Il morto ii padròne.

11 brigantino Bia'/1co Salvato'fedel com­
partimoDtodi MivOl'DO Il naufragato nelle
secche di Meloria: l'equipaggio è salvo.

Una bilancella di iRnoto nome il naufra·
gaia pressO 'rorre Gavita a Pracida: J'e
quipaggio credesi salva,

11 brirentlDo.goletta Nuova Amabile
Giulietta del Oompartimentodi Portoferraio
Il naufragato nella srogliera di Licllta: l'e·
quipaggio è salvà.

Il brigantino-goletta Maria del Oompar.

Alla Camera
Oggi seguirà la prima lettura del progetto

per le pref6tture e Suttopreletture. Si sono
inscritti a parlare contro gli,ol!orevoÌ1. Luc­
ehini, Del Baiso, 'Nasi, 'l'urrijrlio,Cllva!ieri,
Fagiuoli, Prinetti,Vac<he\ll, Sani, Lucifero,
Severi,' Ssporito,' Valle, Olemontini. Si sono
insc.ritti a parlare infavor'e gli onorevoli
Villa, Muratori a 'fittoni.

Il> Q·.1:'l.rli.tf J. r':':;-".:.~"~ro

Sabato 24'f\'ennaio- s. Timoteo - IucomIncia
I a novena dslla Puriflcazione di Maria SS.ma.

palco n. 18 II. 11111.. La Oongregazione porge al­
l' osimia signora. le più sentite grazie.

'Per l'iv61ndlto privative
Il 12 febbraIO p. v. nell'ufficio dell'Intendenza

di Finanza di Udine, alle ore11 ant, sarà teuuto
il primo esperimento d'asta per l'appaIto dolio
spaccio all'fngrosso del sali e tabacchi in Am­
pezzo.

-- Il 19 febbrbio p. v, alle 11 aut, sarà tenuto
nell'ufficio dell'Intendenza di Udina un secondo
incanto per l'llppalto dalla rivendita generi di
privativa sita in via O~vur N. 5, Udine.

Oallelrv,.torlo meteorologioo di Sauris
Sauris, 21 gennaio,

. Da lO anni di osservazioni meteorologiche, non
si ebbe mai un freddo cosl'intenso come i giorni
scnrsì. " I

Ai16genn.il termogravo minima era canto - 18,8
»17 » li> » li> -17.1
li> 18,. li> li> » - 18,0
li>19' li> li> ~ - 15,5

La temparatura mattina ai 16 era centig. - 6.4
» 17» - 9.0
,. 18» - 6.3
» 19» - 3.5

La tempo media diurna ai 16 era cento - 11.37
» 17. - 14,63
li> 18 li> - 12,90
li> 19» 7.37

Mi si riferisce da dne viaggiatori,
che ai18 gennaio a Sappadaarano li> - 25.00
a S. Stefano in Oomeliéo' li> - 27.05

Questi due ultimi dati li vendocome li compro,
però per mio conto sono più persuaso che siena
veri che falsi. '

• In Tribunale»
Ieri innanzi il nostroTribunale doveI' svolgersi

il processo in confronto di Rinaldi Agostino, far­
macista di Sedegliano, per cui ebbésì già a di­
chlarare il fallìmento. accusato di bancarottasem­
plice il truffa..

Letto l'atto d'accusa ìl difensore avvocato Ber­
taccìolì, dichiarava coms mercé l'interposizione
del curatore al fallimeuto, avvooato 8abbadini, i
parenti dell'imputato, allo' scopo di SCOngiurare
nn processo, avessero proposto nn accomodamsnto,
le oui trattative pendono tuttavia. e tatto fa spe­
rare in una soluzione favorevole;. in vista di ciò
chisdeva il rinvio del dibattimento, il che rìuscì­
rebbe utile non solo all' imputato, ma anche alla

. massa dei crsditori, i quali, specie i chirografari,
senza l'intervento pietoso asi parenti, hen poco
possono sperare,

I! pubblico, ministero accettava il rinvio del
processo riguardo alla bancarotta, non cosi rì­
gnarde alla truffa; 11 'I'rlbunale; accogliendo iII
partp, la domanda delladifesa, rinviava il processo'
per il primo capod'accusa,e ordinava il ~rosegui.
msnto per il aecondo, seuoncbè stante l asssnza
del dannsggiato, fu giocoforza rinviarlì ambedue.

ti manto 'di Oastellamare di Stabia é nau­
fragato allo scogliera di Licata: l'equipag.
e salvo•.

Prin1ll. Eapos\l;;lorl' d'Al'chitettura. La bilancella Forte Giuditta del Oom-
It!l.\iaua .n 'rorlno parti mento di Napoli e naufrageta presso

Il Comitato ordinatore ha partocipato al dele- Fiamloino: l'equipaggio è salvo.
gl\to di Udine, cbe in que,t! giorni vengono rl- La bilancella Emanuele Padre è nau­
spediti gli oggelli Inviali alla Mostra dagli espo- ; fregala presso Tom' Ohiaruecia : ,/ equipag-
sitori friulani, a mezzo della ferrovia, piccola ve. gio è salvo. ,
locità in porto assegnato, sempre col ribasso del La tartana Luna, del OOlnpartimento di
50 por cento sulla tariffaordiuatla, _ Sono per. PortoFerraio è naufr'ligata presso Antignano
ciò pregati I ·slgnorl espòsitor! di prendére le ne. l'equipaggio Il perito meno uo marinaio che
cessarle misure presso le stazioni fe~roviarie, per potè miracòlosamente salvarsi.
.nonpa~lIre il magazzillaggio. Linee ferroviarie interrotte

Se qualcuno preferisce lasciargli oggetti a To- 'l'elegrafano da Ancona 22:
rino, pèr la poca importanza del lorò valol'e, in O'UIa la gl'an quantità di neve fra Si
confl'onto della spesa di trllsportò, si compiaccia nignglia e Pesaro, iersera non è partito il
di darne immediato avviso al Comitato medesimo. diretto per 'Bologna. Due treni sono giunti

sòltanto 600 a Sinigaglin,
-1\ servizio procede re~olarmentl\ fra Bo­

logna e Rimini, ma fra Rimini e Sìnìga-
glia rimase sospeso. .

Qui perciÒ da due giorni manchiamo
.della posta dell'Alta Italia. Si lsvora' ala.
cremante con macchine spezza nere e con
forti squadre di operai allo sgombro della
linea Sinigaglia·Rlmini e si spera che questa
Sera il direttò possa, passare:

Per l'antonomla del 'J'rentino
'felegrafano da .lnusbruck 22:
Oggi alla diet. si Il proceduto all'elesìone

del nuovi membri della delegazione pro·
vinr,iale in costituzione dei delegati italiani
Gilll e Bellati e dei loro supplenti Baaa­
nelli e Penizza, che si dimisero ieri in sa­
guito ali' i1ggiornamento della' discussione
per l'autonomi li del 'I'rentìno,

Dordi domandò l'urgenza per la discus­
sione della proposte per la commissione re­
lative all'autonomia del Trentino. L'urgenza
fu approvata a grande maggioranza. Quindi
il governatore in nome dell' imperatore di"
chiarò chiusa là dieta, invitando il presi­
dante a farla chiudere immediatamente; e
cosi la sessione fu chiusa.

ln seguito a ciò tuW i .deputati italiani
della Dieta rinunziarono al mandato.
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Pf\OF' DI! JEF\PITIS'

AR'3PJ...R
CHINRTO
FERJ\U~IN050

:DEL

Il MARSA.LA PITlS èunvino igienico
di virtù sublime, come tonico e come
ricoHtituente. '. Non è un' medicinule;
e neppure un rimedio o specifìco se­
greto.

E un Vino che dà o conserva la
salut.e, aumentale 'ib':r.e. i~fill'rì')iie·.

7::'i:iz' ... ;.,

per chi ne fa uso eoatante.
Si beve in qualunque ora, prima,.....~-...............".\........

durante o dopo i pasti; puro o con
acqùa-seltz,

In confronto ai decantati elisiri e
liquori ferro-chinacei che la, Scienza
generalmente ripudia, il MARSALA
Pl'I'lS ha il valore e l'efficacia di,----_.,-cento contro uno.

DEPost'rO"c.t.1Iil'iaAl.1! tN MILAno ''1/\ mm.i:mJ;l 1"lÌl.l"à1:.:eoli1lil <J.8 -

PREZZO DI OIASOUNA :SOTTIG-LIA.~~4;

:bepolliti Succursali nelle prlncip~1I cittll. del Rsgno: in Milano anche ~re8Bo Antonio Pustore, via SilvioPellico e vill'
Màz~lDi,. 6; i~ Lombltl'dia, Roma, ),apoli e. Sicilia,. presso Ptig'ani'li Villani e G.;. I.r~l'!n~ liral.elWPoiss«; V~nlÌzla
S.lIegrt e (,,; Bologllil. Bernàroll e (;atldmi' Genova, Enrico Dc Grys; Livorno l'.lh (ormd/nI (drogJ.le); FI~e~ze
(;rsa~e Pei?~a e flgl!J Vicenza, Bellino Valefi; Padova, Piuneri e Mauro; Vel'ona, GiuSCIJpe De S!rfani c figlIO;
'11'61'180; (}lOvannl Zaneltl, ecc.:

con la Lichenina al Catramè
con l~ Eterolito di Jodoformio
di Tl'ernentìna'

con l'olio di Fegato di: Merldzzo
al jodo",bf'Ollluro di Calcio.
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UDTN1~!
Via Mero,·, rrì o

Oa..a MalilC"iadl'i. '::S.

VICENZA
Oorso Principe Umberto

N.2337

LUIGI FAEE~IS E o~

IMPRESA DI PUBBLICITÀ
~)b,.

~~~
C.O::rsrCESS:r:O::rsJ"A.R.EI:A ESCJLUS::r.V~

~tt.T, DE'GLI ANN'UNZIIN TUTTI I GIORNALI QUOJIDlAN'I'Dt UDINE E DIVICENZ.A '"P~

71AlllFFA

Corpo'del giornale. • . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . • L. 1,00 per
S'()P~Q h~, fiume (necrologie -comunicati . dichiaraizioni~

, . ringr~ziamenti) . • .. . • . . . ~ . . . • . . . . . . . . . » 0,60. »
Te1r'za pagma . . . . . . . . . • . . . . . . . . • . .'.. . . . . . » O,a6t

' ~.
,~uarta ,pagina. . . . . . . .. .. . . . . . . . . . . .. ... » O,2t), »'

PER PIU' I:NSErRIZIONI SOON'rIEOOEZ:CON.A.LI
le insel'zlionL si misurano col Iineometro corpo 7:


